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Rapporto d’attività 2005  
della Commissione federale per le questioni femminili (CFQF)  
 
 
Priorità 1 
Politica sociale 
 
XI revisione dell’AVS   
 
Nel maggio 2005 il Dipartimento federale dell’interno ha invitato cantoni, partiti e organizzazioni 
a partecipare a una consultazione a voce nell’ambito di una conferenza con il consigliere 
federale Couchepin. La Commissione vi era rappresentata dalla responsabile del suo segre-
tariato. La Commissione federale per le questioni femminili si è adoperata con successo 
(insieme ad altre organizzazioni) affinché il consigliere federale indíca obbligatoriamente una 
consultazione ordinaria in forma scritta.  
 
La CFQF ha formulato per scritto un parere nel quale respinge l’aumento a 65 anni dell’età di 
pensionamento delle donne, previsto per il 1° gennaio 2009. Essa respinge pure l’introduzione 
di una prestazione di prepensionamento (rendita ponte) proposta dal Consiglio federale. Come 
già esposto nel parere della CFQF del 2000, la Commissione chiede che venga introdotta una 
soluzione che comporti una vera e aperta flessibilizzazione per le donne e gli uomini a partire 
dai 62 anni. Essa è invece propensa ad approvare la prevista soppressione del diritto alla 
rendita per le vedove senza figli, ritenendo adeguato il previsto disciplinamento transitorio.  
Si veda qui sotto la sezione Pareri; il parere è pubblicato in versione integrale in «Questioni 
femminili» 2.2005 
 
 
Presa a carico dei bambini complementare alla famiglia  
 
La Commissione si è occupata a vario titolo della presa a carico dei bambini complementare 
alla famiglia. Nel plenum ha discusso approfonditamente le raccomandazioni rivolte dall’OCSE 
alla Svizzera in relazione alla conciliabilità tra professione e famiglia (si veda anche seco/UFAS 
[a cura di]: “Figli e datori di lavoro – conciliabilità tra professione e famiglia, riassunto del 
confronto internazionale svolto dall'OCSE tra Nuova Zelanda, Portogallo e Svizzera, con 
un'attenzione particolare alla parte dedicata alla Svizzera”, Berna 2004). La Commissione è 
inoltre stata informata sui risultati della ricerca del Fondo nazionale sui potenziali dell’attuale e 
futura domanda in materia di presa a carico dei bambini in Svizzera («Familienergänzende 
Kinderbetreuung in der Schweiz: Aktuelle und zukünftige Nachfragepotenziale»), realizzata 
nell’ambito del PNR 52  «L’infanzia, la gioventù e le relazioni fra generazioni in una società in 
cambiamento!». 
 
Nella sua seduta plenaria di settembre la Commissione ha istituito un gruppo di lavoro interno 
con il compito di preparare un parere sulla presa a carico dei bambini complementare alla 
famiglia. Oltre ad alcune considerazioni di principio su tale presa a carico, la Commissione 
esprimerà un parere sulla legge federale sugli aiuti finanziari per la custodia di bambini 
complementare alla famiglia. A questo scopo analizzerà anche entrambi gli studi di valutazione 
dell’attuazione e degli effetti di detta legge. Tali studi, commissionati dall’Ufficio federale delle 
assicurazioni sociali, erano stati pubblicati in novembre. Il messaggio del Consiglio federale 
sugli aiuti finanziari per la custodia dei bambini complementare alla famiglia (per il periodo dal 
1° febbraio 2007 al 31 gennaio 2011) sarà presumibilmente disponibile nel febbraio 2006. 
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Lotta alla povertà / progetto «Mantenimento dopo il divorzio e assistenza sociale» 
 
Con il titolo di lavoro «Mantenimento dopo il divorzio e assistenza sociale» la Commissione sta 
conducendo un’analisi della giurisprudenza del Tribunale federale e delle sentenze pubblicate 
dai tribunali in materia di regolamento del mantenimento dopo il divorzio. L’analisi dovrà 
illustrare l’evoluzione dall’entrata in vigore del nuovo diritto del divorzio il 1° gennaio 2000. 
Durante la seduta plenaria di settembre l’avvocata lic. iur. Elisabeth Freivogel ha presentato i 
primi risultati. La pubblicazione dello studio avverrà presumibilmente nel secondo semestre del 
2006.  
 
 
Priorità 2 
Progetto di mentoring «da donna a donna» (CFQF/CSAJ)  
 
Nel 2005 è stato realizzato il quinto ciclo del progetto di mentoring «da donna a donna». 25 
giovani donne (mentee) hanno avuto la possibilità di seguire da vicino per un anno una donna 
sperimentata attiva in politica o in un’associazione (menta), ricevendone consigli per la 
pianificazione della carriera e la messa in rete. Il progetto era stato lanciato nel 2001 ed è una 
realizzazione comune della Federazione svizzera delle associazioni giovanili (FSAG/CSAJ) e 
della Commissione federale per le questioni femminili (CFQF). Vi hanno partecipato comples-
sivamente 131 mentee e 129 menta. Il progetto, previsto sull’arco di 5 anni, si concluderà il 4 
marzo 2006 con un convegno pubblico per le partecipanti e altre cerchie interessate. Nel 
contempo saranno pubblicati i risultati della valutazione, realizzata da Social Insight.  
 
 
Priorità 3 
Media e politica 
 
Studio «Elezioni federali 2003: media, politica e genere» 
Come già in occasione delle elezioni federali del 1999, anche durante quelle del 2003 è stata 
analizzata l’offerta informativa dei canali televisivi e delle reti radiofoniche. L’analisi di genere è 
stata condotta dalla lic. rer. soc. Sonja Stalder, giornalista freelance RP di Berna. Durante le 
elezioni federali del 2003 la presenza nei media delle donne e degli uomini si è avverata diversa 
sul piano sia quantitativo che qualitativo: proporzionalmente, le candidate hanno avuto minori 
possibilità di esprimersi, erano più riservate, e sono intervenute più spesso degli uomini sul 
tema della politica sociale. Rispetto alle elezioni del 1999, la presenza delle candidate e delle 
giornaliste nei programmi della SSR/SRG è nondimeno decisamente aumentata. I risultati dello 
studio sono stati pubblicati nel marzo 2005 (si veda www.comfem.ch > Pubblicazioni).  
 
 
Compiti permanenti 
 
 
Pareri su temi rilevanti per le donne e la parità  
 
Parere sull’XI revisione dell’AVS (giugno) 
Si veda Priorità  1 – Politica sociale 
Il parere è pubblicato in versione integrale in «Questioni femminili» 2.2005 
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Parere sulle misure immediate nell’ambito dell’imposizione fiscale dei coniugi 
La Commissione approva di principio che, tramite misure immediate nell’ambito della 
tassazione dei coniugi, si voglia eliminare lo scandaloso gravame fiscale che penalizza le 
coppie a doppio reddito sposate rispetto a quelle concubine. Essa critica tuttavia il fatto che il 
progetto non preveda per i genitori professionalmente attivi la deducibilità delle spese di 
sorveglianza dei figli nell’ambito dell’imposta federale diretta. La Commissione chiede che essi 
possano dedurre integralmente le spese sostenute a questo scopo. La proposta realizzazione 
a tappe della riforma fiscale non deve indurre a procrastinare ulteriormente il passaggio, da 
tempo atteso, alla tassazione individuale.  
Il parere sarà pubblicato in versione integrale in «Questioni femminili» 1.2006 
 
 
Pubblicazione della rivista «Questioni femminili» 
 
«Questioni femminili» n. 1.2005 (giugno) ha per tema prioritario «violenza domestica e 
migrazione», che discute in maniera controversa. Secondo la Commissione è necessario 
analizzare il tema in modo più approfondito senza lasciarsi condizionare da preconcetti 
ideologici e occorre osservare attentamente il fenomeno. L’obiettivo deve essere quello di 
realizzare misure di prevenzione e d’intervento tali che anche le migranti e i migranti possano 
sentirsi interpellati e, se del caso, trovare un sostegno adeguato. Le collaboratrici e i 
collaboratori di istituzioni e autorità devono sviluppare una maggiore sensibilità per quelli che 
sono i punti nodali fra violenza domestica e migrazione. A tale fine non potranno eludere né le 
questioni legate specificamente alla cultura né i problemi inerenti al diritto di dimora.  
 
«Questioni femminili» n. 2.2005 (novembre) tratta il tema del «mentoring in politica». Un 
articolo introduttivo illustra l’evoluzione del mentoring in quanto strumento di promozione delle 
nuove leve femminili nel mondo della scienza, dell’economia e della politica. Interviste con 
ritratti di mentee e menta che hanno partecipato ai vari cicli del programma «da donna a 
donna» della CFQF e della FASG/CSAJ illustrano le diverse esperienze e le cognizioni 
acquisibili tramite la partecipazione a un programma di mentoring. I testi sono accompagnati da 
fotografie scattate durante i convegni di approfondimento. Questo numero presenta inoltre un 
progetto di mentoring austriaco, il quale ha ripreso idea e concezione da quello della 
FASG/CSAJ e della CFQF. 
 
 
Altre attività 
La presidente, le vicepresidenti e la responsabile del segretariato hanno rappresentato la 
Commissione a vari convegni nazionali e regionali indetti da autorità, partiti e organizzazioni 
non governative. Nell’ambito del dialogo fra Svizzera e Vietnam sui diritti umani, la 
vicepresidente Elisabeth Freivogel ha partecipato in quanto rappresentante ufficiale della 
Svizzera a un workshop svoltosi ad Hanoi dal 13 al14 dicembre 2005. Esso era dedicato al 
tema della prevista legge vietnamita sulla parità dei sessi e sulle condizioni quadro da creare 
per poterla attuare con successo. A questo incontro, stimolato dalla Svizzera, hanno partecipato 
ulteriori esperte ed esperti di diversi paesi e regioni.  
 
Sedute plenarie 
La Commissione ha tenuto quattro sedute plenarie (23 marzo, 21 giugno, 12 settembre, 
10 novembre).  
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Ufficio presidenziale 
L’ufficio presidenziale e il segretariato della Commissione hanno tenuto 7 riunioni per 
programmare i lavori correnti. In settembre si è svolto un ritiro di due giorni per discutere le 
priorità del 2006 ed elaborarle all’attenzione del plenum.  
 
Segretariato 
All’inizio di marzo l’attuale assistente amministrativa Therese de Spindler ha cambiato funzione 
all’interno dell’Amministrazione federale. Da aprile ha iniziato a lavorare presso il segretariato 
Chamiram Hermez. Il posto di assistente è nel contempo stato ridotto dal 70 al 50 percento di 
un’unità lavorativa. Dall’inizio del 2005 due giovani laureate hanno nuovamente svolto un 
periodo di pratica professionale: si tratta di uno stage nell’ambito di un programma 
promozionale per laureate e laureati senza un impiego.  
 


